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	REALTÀ STORICA DELL’ORIGINE EGEO-MINOICA 

	DELLA TRADIZIONE MISTERICA ELEUSINA

	 

	 

	 

	È corretto, sì, parlare di Misteri Eleusini, ma si dovrebbe – in senso più ampio – parlare di Eleusinità.

	Le radici più profonde dell’Eleusinità affondano nella cultura e nella civiltà degli antichi popoli pre-greci dello scacchiere del Mar Egeo, tutte popolazioni etnicamente affini, caratterizzate da capigliature nere e carnagione olivastra, che, fin dai tempi più remoti, abitarono le isole Cicladi, Creta, la Grecia continentale e le coste dell’Asia Minore. Popolazioni che fecero tutte parte dell’Impero cretese dei Minosse, e che avevano soprattutto due elementi che le accomunavano: il culto degli antichi Dei Titani (spodestati, secondo la Tradizione ellenica, in seguito ad una guerra tramandataci dalle fonti letterarie come Titanomachia da Zeus e dai nuovi Dei Olimpici) e la designazione delle proprie progenie per linea femminile (Matriarcato). Altra linea di fondo della loro cultura era la comune identificazione in una medesima stirpe sacrale, consideratasi erede di una grandiosa precedente civiltà.

	Con il tracollo dell’Impero Minoico, avvenuto attorno al 1.500 a.C., e con la calata dal Nord (piana del Danubio, attuale Ukraina ed area caucasica) di nuove popolazioni etnicamente e culturalmente estranee all’area egea (Achei, Eoli, Joni, Dori, etc.), tutte asservite al culto di quelli che gli egei consideravano Dei “usurpatori”, ebbe inizio una grande fase di tensione e di lotta che vide il suo apice nel 1.184 a.C., con la conclusione di quella che è comunemente conosciuta come la Guerra di Troia. Quest’ultima non fu semplicemente un conflitto dettato da ragioni commerciali o da mero desiderio di conquista, né tantomeno uno stereotipo della letteratura antica, bensì una guerra realmente combattuta che vide contrapporsi due mondi completamente diversi e inconciliabili tra loro: da un lato una coalizione di popoli invasori accumunati dal culto dei nuovi Dei usurpatori, decisi ad annientare tutto ciò che non si conformava con la propria visione del mondo; dall’altro l’ultimo baluardo della cultura egeo-minoica, un’unione di popoli affini intenzionati a difendere strenuamente la propria identità culturale e religiosa (il culto degli antichi Dei Titani) ed il proprio patrimonio di valori. E con la rovinosa caduta di Troia, massimo centro religioso e culturale dei popoli lelegico-pelasgici ed egei, il grande patrimonio sapientale di queste civiltà venne segretamente trasferito in Attica, in una piccola località affacciata sul Golfo di Salamina: Eleusi. É qui, infatti, che la Tradizione vuole sia giunta, incarnata in spoglie umane, la Dea Titana Demetra, alla ricerca della Figlia Kore, sottrattale dalle Divinità Olimpiche - per ordine di Zeus - per impedire che si compisse la sua missione di redenzione dell’umanità. Ed è sempre qui, nell’anno stesso del Suo arrivo (1216 a.C.) che la Dea istituì i Sacri Misteri, pronunciando il Discorso della Rivelazione.

	Da quel momento Eleusi divenne il massimo punto di riferimento per tutti coloro che si riconoscevano nella Conoscenza Unica e Verace, ovvero nel culto degli antichi Dei Titani, divenendo un centro di iniziazione e di irradiazione culturale senza precedenti nel mondo antico. Tanto che, da tutto il mondo allora conosciuto, iniziarono a recarvisi a migliaia per poter essere iniziati. E, di riflesso, in tutto il mondo allora conosciuto, iniziarono a sorgere Templi e Santuari eleusini.
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	L’Eleusinità andò così progressivamente espandendosi, attraverso varie fasi storiche, raggiungendo tutte le coste del Mediterraneo e tutte le contrade dell’Europa, dalle brumose terre del Nord fino alla Colchide, alla Scizia e alle propaggini del Caucaso.
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